
PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II., PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA DELLA VULNERABILITÁ SISMICA, DIAGNOSI 
ENERGETICA, RILIEVO GEOMETRICO, ARCHITETTONICO, TECNOLOGICO ED 
IMPIANTISTICO DA RESTITUIRE IN MODALITÁ BIM, E PROGETTAZIONE DI FATTIBILITA’ 
TECNICO-ECONOMICA DA RESTITUIRE IN MODALITÀ BIM PER TALUNI BENI DI 
PROPRIETÀ DELLO STATO UBICATI NELLE REGIONI TOSCANA, UMBRIA, PIEMONTE E 
VALLE D’AOSTA – SUDDIVISA IN 6 LOTTI 
 

FAQ N°2– RISPOSTE AI QUESITI POSTI DAI CONCORRENTI AGGIORNATE AL 04/06/2019 
 
 QUESITO 1): 
 
In riferimento alla gara in oggetto si richiedono i seguenti chiarimenti: 

1) quesito n°1: In riferimento al Disciplinare di gara, pagina 50, capitolo 17, punto 1, si chiede conferma che 

volendo il concorrente proporre un ribasso percentuale unico pari al X% dell’importo del lotto,  sia necessario 
scrivere solo “X” sul portale, indicando un valore e non una percentuale. 

2) quesito n°2: In riferimento al Disciplinare di gara, pagina 28, capitolo 9, si chiede conferma che “Laddove si 

intenda ricorrere al cd. subappalto necessario, relativamente alle prestazioni di spettanza dei laboratori di cui 
all’art. 59 del DPR 380/2001”, il concorrente dovrà unicamente indicare, nel DGUE Parte II sezione D – (i) SI 
alla intenzione di subappaltare, (ii) indicare che la prestazione subappaltata è “prestazioni di spettanza dei 
laboratori di cui all’art. 59 del DPR 380/2001”, (iii) NON indicare la denominazione del subappaltatore, (iv) NON 
indicare la terna(v) Inoltre, poiché non è possibile valorizzare a priori la relativa quota di subappalto (espressa in 
percentuale) sull’importo contrattuale, si chiede conferma che sia sufficiente indicare una quota ipotetica del 
10%.(VI) Infine nessuna altra dichiarazione o documento è richiesto per il suddetto subappalto. 

3) quesito n°3: In riferimento al Disciplinare di gara, pagina 29, capitolo 10, si chiede conferma che in caso di 

RTP costituendo composto da una media impresa, una piccola o micro impresa e un libero professionista, (i) si 
possa avere la riduzione del 50% sull’importo della garanzia, (ii) non sia richiesta la dichiarazione di impegno a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva. (iii) In caso affermativo cosa dobbiamo inserire a portale come 
comprova? 

Risposta: 
quesito 1: Per quanto concerne l’offerta economica, e nello specifico il ribasso percentuale unico riferito all’importo del 

lotto, il Sistema consente l’inserimento nell’apposita sezione dei valori richiesti con modalità solo in cifre; tali valori 
verranno riportati su una dichiarazione d’offerta generata dal Sistema in formato.pdf “Offerta economica”, che il 
concorrente dovrà inviare e fare pervenire all’Amministrazione attraverso il Sistema dopo averla: i) scaricata e salvata sul 
proprio PC; ii) sottoscritta digitalmente. Nella dichiarazione di offerta generata dal Sistema vanno quindi inseriti dei valori 
e non delle percentuali. In rispondenza del valore offerto è comunque presente lo specifico parametro richiesto, che nel 
caso del ribasso percentuale offerto è “offerta economica – riduzione percentuale sull’importo del lotto”.  
quesito2:  

Si conferma quanto già rappresentato nella FAQ n.1, in tema di subappalto e terna dei subappaltatori, pubblicata nella 
sezione Comunicazioni con i Fornitori e sul sito dell’Agenzia nella sezione della specifica gara in argomento, di cui si 
invita a prendere visione. 
In ogni caso, in linea quindi con l’insussistenza dell’obbligo di indicare la terna dei subappaltatori, si conferma che 
codesto operatore potrà limitarsi a dichiarare nel proprio DGUE, nella Parte II Sez. D, “SI” alla intenzione di 
subappaltare, (ii) indicare che la prestazione subappaltata è “prestazioni di spettanza dei laboratori di cui all’art. 59 del 
DPR 380/2001”, restando inteso che dette prestazioni dovranno essere subappaltate ad un operatore qualificato, in 
possesso dell’autorizzazione Ministeriale di cui all’art. 59 del D.P.R. 380/2001. (iii) NON indicare la denominazione del 
subappaltatore (iv) NON indicare la terna (v). Infine, si conferma che le prove di competenza dei laboratori rientrano 
comunque nei limiti di legge di cui all’art. 105 comma 2 del Codice Appalti, così come modificato dallo sblocca cantieri, 
DL 32/2019, e fermo restando che, in fase esecutiva, laddove il contraente ricorra al subappalto, lo stesso sarà 
comunque oggetto di specifica autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, relativamente anche al rispetto della 
quota di cui all’art. 105, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. Si invita pertanto a fare riferimento, nell’indicare la quota 
subappaltabile, al limite di cui all’art. 105 comma 2 del Codice (e quindi il subappalto non può superare la quota del 
cinquanta per cento dell'importo complessivo del contratto). Si conferma che non è richiesta l’allegazione di alcuna 

documentazione relativa ai subappaltatori. 
Quesito 3  

Si conferma che l’operatore economico così composto avrà diritto alla riduzione della cauzione secondo quanto previsto 
dall’art. 93 comma 7 del d.lgs. 50/2016. Ciascun operatore economico dovrà quindi attestare all’interno del proprio 
DGUE nella parte espressamente dedicata (di cui alla  Parte II sez. A) di essere una microimpresa, piccola o media 
impresa. Infatti, i liberi professionisti sono equiparati alle micro, piccole e medie imprese (MPMI). 
Si conferma inoltre che, nel caso di RTP costituito da una piccola o micro impresa e un libero professionista non dovrà 
essere prodotta la dichiarazione di impegno di un istituto bancario o assicurativo a rilasciare la garanzia definitiva. 
 
 QUESITO 2): 
 
Siamo a richiedere se, in caso di partecipazione a 2 lotti con lo stesso RTI costituendo, l'imposta di bollo possa essere: 
1) assolta unicamente dalla mandataria per l’intero RTI e non dovuta da ciascun componente; 



2) dovuta per l’importo di 16,00 € per ciascun lotto al quale partecipa il RTI (quindi per un totale di 32,00 € per 2 lotti) 
oppure dovuta per un importo complessivo di 16,00 € per i 2 lotti a cui si partecipa, in quanto legata alla presentazione 
della domanda di partecipazione che è unica se non cambia la composizione del RTI come specificato a pag. 37 del 
disciplinare di gara 
 
Risposta: 
quesito 1 e 2 : 

L’imposta di bollo di 16,00 € deve essere corrisposta in un unico versamento mediante mod.F23 ed è correlata alla 
domanda di partecipazione. In caso di RTP/RTI è demandata alla sola capogruppo la presentazione dell’offerta. Laddove 
la domanda di partecipazione sia unica (e quindi in caso di RTP composto dalle stesse imprese per ogni Lotto) il relativo 
pagamento è unico e pari a soli 16,00 €, a prescindere dal numero di componenti del RTP. 
 
         IL RUP 

                                                                                             Paolo Degl’Innocenti 

  


